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E neli'incenerïtore scatta l
Grosseto, si indaga su materiale destinato diventare combustibile

SCARLINO (Grosseto)

ALTRO allarme nella piana di Scar-
lino. Anche questa volta relativo al-
la radioattività. La seconda inchie-
sta che è partita dalla Procura di
Grosseto riguarda infatti lo smalti-
mento di rifiuti radioattivi che sa-
rebbero stati trovati nelle balle di
materiale indifferenziato. Rifiuti
già trattati - ovvero senza sostanze
organiche - destinate a diventare
combustibile. Rifiuti che, prima di
arrivare nell'impianto del Casone,
vengono selezionati, sminuzzati,

dalla legge . Allarme che è stato rac-
colto dagli inquirenti che hanno
iniziato le verifiche.
Un primo passo per cercare vera-
mente quali erano i materiali che
queste balle nascondevano, mate-
riali pericolosi che sicuramente do-
vevano essere smaltiti in modo di-
verso dall 'incenerimento . Nemme-
no la riunione in Prefettura effet-
tuata qualche settimana fa tra i rap-
presentanti delle istituzioni, l'Asl,
l'Arpat e le forze dell'ordine, ha
chiarito gli aspetti . «Non abbiamo
saputo più niente - ha detto Mar-

Il sindaco di Scartino:
«La mag istratura
deve fare chiarezza»

frantumati, miscelati e quindi im-
pacchettati, trasportate in balle sol-
tanto per comodità. Il suono del
portale all'ingresso dell'incenerito-
re di Scarlino, però - quello utiliz-
zato in tutti gli impianti per verifi-
care che i rifiuti all'ingresso siano
idonei all'incenerimento - ha fatto
scattare l'allarme. Nessuno pensa-
va però, che dopo la necessaria
«quarantena» quelle balle emettes-
sero ancora valori di radioattività
molto superiori ai limiti consentiti

cello Stella, il sindaco di Scarlino -.
La riunione è stato un punto di
partenza ma adesso sarà la magi-
stratura che deve fare chiarezza. Il
prefetto sta seguendo passo dopo
passo la questione e ci terrà infor-
mati». Difficile ipotizzare, quindi,
che cosa quelle balle contenessero
anche perché il fascicolo dell'in-
chiesta è stato riunito per compe-
tenza alla direzione distrettuale an-
timafia di Firenze con l'altra in-
chiesta, quella che riguarda il pre-
sunto traffico di rifiuti radioattivi,
le ormai «famose» tele di Moore,
filtri contaminati dalla radioattivi-
tà utilizzati dalla Huntsmann Tio-
xide durante il ciclo produttivo del
biossido di titanio. Inchiesta an-
che questa partita dalla Procura
grossetana e poi trasferita - per
competenza per materia - a quella
distrettuale antimafia fiorentina.

Matteo Alfieri

P+ e H ;E'2I`r

S. 4t"§d,Y,,i i'e 5"eYë

: k4  ;:Y.Ó4'sk^a_3 ¡3 <:ï

('."t *,;r•.R'xs  &ti :is'+lCŸ4á:ït.

;;3 5, cn ,`i5 nn

ücm -:_a:_ 1`,


	page 1

